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GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (A) 
 
 
 
1ª LETTURA (Ez 34, 11-12.15-17) 
 
Dal libro del Profeta Ezechiele.  
 
Così dice Dio, mio Signore: Ecco, io stesso andrò in cerca delle mie pecore e le 
visiterò nella loro dispersione.  Com'è l'ispezione del gregge da parte del pastore, 
quando è in mezzo alle sue pecore che si sono disperse, così passerò in rassegna le mie 
pecore e le trarrò in salvo da ogni luogo dove furono disseminate in giorni nuvolosi e 
tenebrosi. Sarò io a condurre al pascolo le mie pecore e a radunarle, oracolo di Dio, 
mio Signore. Quella che s'è perduta l'andrò a cercare, quella che s'è allontanata la farò 
tornare, quella che s'è fratturata la fascerò, quella ammalata la farò ristabilire; veglierò 
sulla grassa e sulla robusta! Le pascolerò come si deve. Quanto a voi, mie pecore, così 
dice Dio, mio Signore: Badate! Giudicherò pecora e pecora, tra montoni e capri.  
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Ps 23) 
 

Il Signore è il mio pastore: nulla mi mancherà. 
In pascoli verdeggianti mi fa riposare, 
ad acque di ristoro egli mi conduce. 
  
In pascoli verdeggianti mi fa riposare, 
ad acque di ristoro egli mi conduce. 
Egli rinfranca l'anima mia, 
in sentieri di giustizia egli mi guida 
in grazia del suo nome. 
 
Una mensa tu prepari davanti a me 
di fronte ai miei avversari, 
hai unto con olio il mio capo 
e la mia coppa è traboccante. 
Certo, bontà e misericordia mi accompagneranno 
per tutti i giorni della mia vita, 
e rimarrò nella casa del Signore per lunghi anni. 
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2ª LETTURA (1 Cor 15, 20-26.28) 
 
Della prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi.  
 
Fratelli, Cristo è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che dormono. Poiché, se 
per un uomo venne la morte, per un uomo c'è anche la risurrezione dei morti; e come 
tutti muoiono in Adamo, così tutti saranno vivificati in Cristo.  Ma ciascuno al suo 
posto. Prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta,  quelli  di Cristo; quindi la 
fine, quando consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver annientato ogni principato, 
potestà e potenza.  Deve infatti regnare finché non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha 
sottoposto ai suoi piedi. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch'egli, il Figlio, 
farà atto di sottomissione a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, affinché Dio sia 
tutto in tutti. 
  
 
VANGELO (Mt 25,31-46) 
 
Dal vangelo secondo Matteo.  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua maestà, accompagnato da tutti i suoi angeli, allora si siederà sul suo trono di gloria   
e davanti a lui saranno condotte tutte le genti; egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dai capri,  e metterà le pecore alla sua destra, i capri invece 
alla sua sinistra. Allora il Re dirà a quelli che stanno alla sua destra: "Venite, benedetti 
dal Padre mio, prendete possesso del regno preparato per voi sin dall'origine del 
mondo.  Poiché: ebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi deste da bere, ero 
pellegrino e mi ospitaste,  nudo e mi copriste, infermo e mi visitaste, ero in carcere e 
veniste a trovarmi". Allora i giusti diranno: "Signore, quando ti vedemmo affamato e ti 
demmo da mangiare, assetato e ti demmo da bere? Quando ti vedemmo pellegrino e ti 
ospitammo, nudo e ti coprimmo?  Quando ti vedemmo infermo o in carcere e 
venimmo a trovarti?".  E il Re risponderà loro: "In verità vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, l'avete fatto a me". Quindi dirà a quelli 
che stanno alla sinistra: "Andate via da me, o maledetti, nel fuoco eterno, preparato per 
il diavolo e i suoi seguaci. Poiché: ebbi fame e non mi deste da mangiare, ebbi sete e 
non mi deste da bere,  ero pellegrino e non mi ospitaste, nudo e non mi copriste, 
infermo e in carcere e non veniste a trovarmi". Allora risponderanno anche loro 
dicendo: "Signore, quando ti vedemmo aver fame o sete, essere pellegrino o nudo, 
infermo o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora risponderà loro dicendo: "In 
verità vi dico: ciò che non avete fatto a uno di questi più piccoli, non l'avete fatto a 
me". E questi se ne andranno al castigo eterno, i giusti  invece alla vita eterna». 


